“Trattato di Lisbona e lavoro flessibile sicuro: un nuovo sistema di tutele dei diritti sociali”. Questo il titolo del convegno che si terra i prossimi 5 e 6 febbraio presso l’hotel Vigna Nocelli. Promosso dall’Associazione Italiana di Diritto del Lavoro e della Sicurezza Sociale A.I.D.LA.S.S, dall’ amministrazione provinciale di Foggia, dal centro studi Domenico Napoletano, dall’ A.G.I.(avvocati giuslavoristi italiani) puglia, dal consiglio ordine degli avvocati di Foggia e dal consiglio ordine degli avvocati di Lucera. Venerdì 5 febbraio, presiedono a partire dalle ore 15.30 Antonio Pepe, presidente dell’amministrazione provinciale di Foggia, dott. Francesco Infantini, Presidente del Tribunale di Foggia, avv. Nicola Marino, Presidente del Consiglio
dell’Ordine degli avvocati di Foggia. Introduce prof. Avv. Domenico Garofalo
professore straordinario di diritto del lavoro,università di Bari. Intervengono l’ on.le Gianni Pittella  vice presidente del Parlamento Europeo.
La I SESSIONE è dedicata al “Trattato di Lisbona e diritto nazionale: la costruzione di un nuovo sistema delle fonti”, presiede: il prof. Avv. Raffaele De Luca Tamajo, professore ordinario di diritto del lavoro, Università Federico II, Napoli e presidente A.I.D.LA.S.S., il dott. Antonello Pezzini consigliere del comitato economico e sociale europeo relaziona sul “Il trattato di Lisbona e le politiche di sviluppo del mercato interno europeo e dell’occupazione”, il prof. Roberto Mastroianni professore ordinario di diritto dell’unione europea, Università Federico II di Napoli, relaziona su “Il ruolo della Corte costituzionale nel rapporto tra normativa comunitaria e diritto nazionale”, l’ avv. Vincenzo De Michele, avvocato in Foggia relaziona su “Dalla tutela multilevel alla tutela rafforzata interna: verso un nuovo sistema delle fonti e delle garanzie dei diritti sociali”. L’avv. Romeo Tigre avvocato in Foggia relaziona su “La tutela dei diritti sociali nel Trattato di Lisbona: la legittimazione delle azioni collettive e il giusto processo”, il prof. Nicola Parisi ,professore ordinario di diritto internazionale, Università di Catania, relaziona su “I principi di uguaglianza e non discriminazione nella Carta di Nizza e nella giurisprudenza della Corte di Giustizia”, il  dott. Paolo Coppola, giudice del lavoro, Tribunale di Rossano tratta dei “I doveri (e i poteri) del giudice nazionale nel rapporto tra normativa comunitaria e diritto interno”. Le conclusioni affidate al prof. avv. Franco Carinci , professore ordinario di diritto del lavoro, Università di Bologna. In chiusura di sessione il prof. Michele Miscione presenterà il volume a cura di Pietro Curzio, “Ammortizzatori sociali. Regole, deroghe, prospettive”.

Sabato 6 febbraio, alle ore 9.15 si apre la II SESSIONE

“La disciplina del lavoro flessibile tra interpretazione comunitaria e diritto nazionale”. Dott. Giuseppe Pellegrino  presidente del Tribunale di Lucera, dott. Michele Cristino, presidente del centro studi “D. Napoletano” - sezione di Foggia, avv. Giuseppe Agnusdei, presidente del consiglio dell’ordine degli Avvocati di Lucera, avv. Francesco Amendolito, presidente A.G.I.
Puglia, dott. Franco Maldera, presidente dell’ Ordine dei Consulenti del lavoro di Foggia. 
Presiede il dott. Giuseppe Ianniruberto, presidente onorario Corte di Cassazione.
Intervengono il prof. Avv. Luigi Meneghini, professore ordinario di Diritto del lavoro, Università di Trieste relaziona su “Dalla Mangold alla Angelidaki: i riflessi dell’evoluzione interpretativa comunitaria sulla disciplina interna del contratto a termine”, il prof. Avv. Antonio Vallebona Professore ordinario di Diritto del lavoro, Università Tor Vergata, Roma, interviene sul “Il contratto a termine determinato: tecniche normative e responsabilità degli interpreti”, il dott. Pietro Curzio Consigliere Sezione lavoro Corte di Cassazione, relaziona su “L’interpretazione comunitaria della Cassazione sul contratto a termine”, la prof.ssa Tiziana Vettor, Professore associato di diritto del lavoro, Università di MIlano-Bicocca interviene su “Le ragioni della clausola di durata nella
sentenza n. 214/2009 della Consulta”, la prof.ssa Marina Brollo, Professore ordinario di diritto del lavoro, Università di Udine interviene su “Il lavoro a tempo parziale tra disciplina

comunitaria e normativa interna”, il prof. Avv. Michele Miscione, professore ordinario di diritto del lavoro, Università di Trieste  relaziona su “Contratti flessibili e ammortizzatori sociali

nell’interpretazione comunitaria della disciplina nazionale”

 Le conclusioni sono affidate al dott. Michele De Luca presidente Titolare Sezione lavoro della Corte di Cassazione. Alle 15.30 si apre la III SESSIONE, dedicata a “La disciplina nazionale del lavoro flessibile: criticità e questioni aperte”. Apre i lavori il dott. Sergio Mattone, presidente onorario della Corte di Cassazione, intervengono il prof. Vito Leccese, professore ordinario di Diritto del lavoro, Università di Bari, relaziona su “Le questioni pendenti di pregiudizialità
comunitaria sulla disciplina interna del contratto a tempo determinato”, la dott.ssa Antonella Ciriello, giudice del lavoro del Tribunale di Napoli interviene su “Gli orientamenti della giurisprudenza di merito sul lavoro a termine tra interpretazione letterale, interpretazione conforme e non applicazione”, il prof. avv. Emilio Balletti, professore ordinario di diritto del lavoro, seconda Università di Napoli relaziona su “Contratto a tempo determinato e lavoro nautico: regime di tutela e questioni interpretative”, la dott.ssa Angelina Maria Perrino, giudice del Tribunale di Napoli interviene su“Il contratto a tempo determinato nel lavoro pubblico: la sanzione antiabusiva tra riqualificazione del rapporto e/o risarcimento del danno, l’ avv. Raffele Irmici, avvocato in Foggia relaziona su “Qualificazione e stabilizzazione del lavoro precario nel pubblico impiego, tra principi costituzionali e giurisprudenza comunitaria”, il dott. Sebastiano Gentile  consigliere Corte di appello di Bari, sezione lavoro interviene su ”La tutela previdenziale dei rapporti di lavoro flessibili tipici e atipici nell’interpretazione comunitaria”, l’avv. Roberto Cosio avvocato in Catania interviene su “Le sanzioni in materia di abusi di contratti flessibili de iure condendo (o de iure condito)”. Le conclusioni sono affidate al dott. Raffaele Foglia, presidente nazionale Centro Studi “D. Napoletano”.
